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2° Le spese sono poste interamente a carico della convenuta. 

Galmot Everling Kakouris 

Così deciso e pronunzia to a Lussemburgo, il 29 marzo 1984. 

Per il cancelliere 

D . Louterman 

amministratore 

Il presidente della Terza Sezione 

Y. Galmot 

CONCLUSIONI DELL'AVVOCATO GENERALE CARL OTTO LENZ 
DEL 23 FEBBRAIO 1984 ì 

Signor Presidente, 
signori Giudici, 

A — Il sig. Adam Buick, ricorrente 
nella causa di personale di cui ci occu­
piamo oggi, mira ad ottenere un migliore 
inquadramento nel grado iniziale della 
sua carriera. Il ricorrente entrava in ser­
vizio presso la Commissione nel gennaio 
1974 e veniva inquadrato, in prova, al 
grado A 7/3. Nel gennaio 1978 egli ve­
niva promosso al grado A 6. 

Con lettera 27 aprile 1981, nella quale si 
richiamava alla «decisione relativa ai cri­
teri per l'attribuzione del grado e dello 
scatto in occasione dell'assunzione» del 
giugno 1973 (in prosieguo: «criteri d'in­
quadramento») pubblicata nel marzo 
1981 dalla direzione generale del perso­
nale e dell'amministrazione della Com­
missione, il ricorrente chiedeva un inqua­
dramento iniziale retroattivo al grado 
A 6 /1 . Egli sosteneva che nel suo caso 
era soddisfatta la condizione relativa ad 

un'esperienza professionale di almeno 
otto anni, necessaria per un siffatto in­
quadramento: nel giugno 1965, quattro 
anni dopo aver terminato gli studi secon­
dari, aveva conseguito un diploma uni­
versitario; dal settembre 1965, aveva 
esercitato un'attività professionale perti­
nente. Di conseguenza, al momento del­
l'entrata in servizio presso la Commis­
sione, egli poteva far valere un'espe­
rienza professionale di otto anni. 

Ľ11 maggio 1981, il comitato d'inqua­
dramento della Commissione gli comuni­
cava che, nel caso di studi universitari 
brevi, della durata di tre anni, come 
quelli da lui compiuti, il primo anno 
di esperienza professionale successiva al 
conseguimento del diploma veniva consi­
derato come un quarto anno di studi, co­
sicché, nel suo caso, poteva essere presa 
in considerazione come esperienza pro­
fessionale soltanto l'attività svolta dal 
giugno 1966 all'inizio del 1974, e cioè un 
periodo di sette anni e mezzo. Il comi­
tato riteneva quindi che non si potesse 
proporre il reinquadramento. 

1 — Traduzione dal tedesco. 
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Il ricorrente presentava allora, nelle 
forme e nei termini stabiliti, un reclamo 
amministrativo, sostenendo che i suoi 
studi secondari si erano conclusi nel di­
cembre 1961 con l'esame di ammissione 
all'Università di Oxford e che i suoi studi 
universitari avevano avuto inizio nell'ot­
tobre 1962. Perciò, a suo avviso, doveva 
essere riconosciuta come esperienza pro­
fessionale l'attività da lui svolta a partire 
dal dicembre 1965. 

Avverso la decisione negativa 23 novem­
bre 1982 dell'autorità avente il potere di 
nomina il ricorrente proponeva, il 16 feb­
braio 1982, un ricorso nel quale chiedeva 
che la decisione venisse annullata e che 
la Corte ordinasse alla Commissione di 
riesaminare la questione tenendo conto 
della sentenza. In via subordinata, il ri­
corrente chiedeva che le spese venissero 
poste interamente a carico della conve­
nuta. 

B — Su queste domande prenderò posi­
zione come segue: 

1. Sul la r i cev ib i l i t à 

Contro la ricevibilità del ricorso si po­
trebbe eccepire che il ricorrente chiede, 
in ultima analisi, l'annullamento del suo 
inquadramento iniziale, risalente al 1974 
e quindi divenuto definitivo. Tuttavia, 
come è stato affermato dalla Corte nelle 
cause Blomefield l e Michael2, la pubbli­
cazione dei criteri d'inquadramento nel 
marzo 1981 va considerata come un fatto 
nuovo che giustifica la riapertura dei ter­
mini di cui all'art. 90 e seguenti dello 
Statuto del personale. Anche l'autorità 
avente il potere di nomina ha considerato 
ricevibile la domanda di reinquadra­
mento presentata dal ricorrente ai sensi 
dell'art. 90, n. 1, dello Statuto. Poiché, 

nella fattispecie, sono stati rispettati i ter­
mini stabiliti per il reclamo e per il ri­
corso giurisdizionale dagli artt. 90 e 91 
dello Statuto, il ricorso deve ritenersi 
ricevibile. 

2. Ne l m e r i t o 

La decisione impugnata, con la quale 
viene respinta la domanda di retroattivo 
reinquadramento del ricorrente al grado 
A 6, dovrebbe essere annullata, perché il­
legittima, qualora l'autorità che ha il 
potere di nomina si fosse discostata, a 
danno del ricorrente, dalle norme che 
essa stessa ha stabilito per il calcolo degli 
anni di studio e di esperienza professio­
nale, in quanto tali norme siano compati­
bili con lo Statuto. 

a) Secondo le suddette norme, l'auto­
rità che ha il potere di nomina può in­
quadrare nel grado A 6 il candidato pre­
scelto, se questi può dimostrare di avere 
un'esperienza professionale pertinente di 
almeno otto anni. 

b) A termini dell'art. 2, 2° comma, dei 
criteri di inquadramento, «l'esperienza 
professionale viene valutata in relazione 
al posto da coprire, prendendo in consi­
derazione l'attività esercitata dal candi­
dato prima della sua assunzione». Il 
3° comma stabilisce che «l'esperienza 
professionale viene calcolata a partire dal 
momento in cui è stato conseguito il primo 
diploma che consente di accedere, ai 
sensi dell'art. 5 dello Statuto, alla catego­
ria nella quale il posto deve essere co­
perto». Pertanto, viene riconosciuta 
come esperienza professionale soltanto 
un'attività specifica, tenuto conto del po­
sto da assegnare, effettivamente eserci­
tata dall'interessato tra la fine dei suoi 
studi universitari e l'assunzione da parte 
della Commissione. 

Tenuto conto di questi criteri, il ricor­
rente può incontestabilmente far valere 
un'esperienza professionale di oltre otto 
anni ai sensi dei criteri d'inquadramento. 

1 — Sentenza 1. 12. 1983, causa 190/82, Adam P. H. Blo-
mefield/Commissione delle Comunità europee, Race. 
1983, pag. 3981. 

2 — Sentenza 1. 12. 1983, causa 343/82, Christos Michael/ 
Commissione delle Comunità Europee, Race. 1983, 
pag. 4023. 
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c) Basandosi sulla lettera del punto 2, 
lett. a), 2° comma, dell'allegato II, a 
norma del quale « . . . nel caso di studi 
universitari brevi, l'eventuale esperienza 
professionale viene presa i considera­
zione solo a partire dal termine del quarto 
anno dopo il conseguimento del diploma 
di scuola secondaria di secondo grado», 
il ricorrente sostiene che la sua espe­
rienza professionale avrebbe dovuto es­
sere presa in considerazione a partire dal 
dicembre 1965. A suo dire, il tempo tra­
scorso tra la fine degli studi secondari, 
coincidente con l'esame di ammissione 
all'Università di Oxford, nel dicembre 
1961 e l'inizio dei suoi studi universitari 
nell'ottobre 1962 si spiegano col fatto 
che l'esame per ottenere una borsa ad 
Oxford, cui egli aveva partecipato, ha 
luogo soltanto nel dicembre di ogni 
anno. 

Secondo la convenuta, invece, il comi­
tato di inquadramento si è attenuto, per 
calcolare l'esperienza professionale nel 
caso di studi universitari brevi, alla prassi 
seguente: per i candidati che, subito 
dopo la fine degli studi secondari, ab­
biano compiuto studi universitari della 
durata di tre anni, l'eventuale esperienza 
professionale è stata presa in considera­
zione a partire dalla fine del quarto anno 
successivo alla conclusione degli studi 
secondari, come stabilito al punto 2, 
lett. a), dell'allegato IL Invece, per i can­
didati che non abbiano iniziato gli studi 
universitari immediatamente dopo la fine 
delle scuole secondarie, o che abbiano 
interrotto gli studi universitari, il periodo 
di quattro anni da prendere in considera­
zione, ai sensi dell'allegato II, punto 2, 
lett. a), come «durata degli studi univer­
sitari» è stato prolungato del periodo 
corrispondente a ciascun caso. 

Per il ricorrente, i cui studi universitari 
duravano dall'ottobre 1962 al giugno 
1965, il comitato di inquadramento rite­
neva, come risulta dalla decisione impu­
gnata, che l'anno immediatamente suc­
cessivo alla conclusione degli studi uni­
versitari non potesse essere considerato 
come esperienza professionale, con la 

conseguenza che poteva essergli ricono­
sciuta al massimo un'esperienza profes­
sionale per il periodo compreso fra il 
giugno 1966 e il gennaio 1974, cioè per 
un periodo di sette anni e mezzo. 

d) Per la soluzione della controversia è 
quindi decisiva la questione del se la 
prassi seguita dalla convenuta debba con­
siderarsi legittima. 

In tale contesto, si deve riconoscere a fa­
vore del ricorrente che la decisione adot­
tata nel suo caso non deriva direttamente 
dal testo del punto 2, lett. a), 2° comma, 
dell'allegato II. È vero, inoltre, che la 
prassi amministrativa seguita dal comi­
tato d'inquadramento e illustrata nell'al­
legato II implica, in via di principio, che 
il potere discrezionale dell'amministra­
zione è soggetto a vincoli. 

D'altra parte, come è stato sottolineato 
dalla Corte nelle sentenze Blomefield ' e 
Michael2, siffatte disposizioni ammini­
strative non possono derogare alle norme 
cogenti dello Statuto del personale. Di 
conseguenza, esse possono essere inter­
pretate soltanto in modo conforme allo 
Statuto. 

Ora, lo Statuto mira a garantire a tutti i 
dipendenti la parità di trattamento ad 
identiche condizioni. Così, l'art. 5, n. 3, 
dello Statuto, cui i criteri di inquadra­
mento si riferiscono fra l'altro espressa­
mente, stabilisce che «i funzionari appar­
tenenti ad una stessa categoria . . . sono 
soggetti rispettivamente a identiche con­
dizioni di assunzione e di sviluppo di 
carriera». 

Anche i criteri di inquadramento perse­
guono, come risulta dal preambolo della 
relativa decisione, lo scopo di «garantire 
ai funzionari che appartengono alla 
stessa categoria . . . condizioni identiche 
di assunzione e di svolgimento della car­
riera». A questo scopo è intesa fra l'altro 

1 — Sentenza 1. 12. 1983, causa 190/82, Adam P. H. Blo-
mefield/Commissione delle Comunità europee, Race. 
1983, pag. 3981. 

2 — Sentenza 1. 12. 1983, causa 343/82, Christos Michael/ 
Commissione delle Comunità europee, Race. 1983, 
pag. 4023. 
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la raccomandazione del comitato di in­
quadramento di cui al punto 2, lett. a), 
Io comma, dell'allegato II, di ridurre da 
cinque a due anni lo scarto relativo al­
l'esperienza professionale che può essere 
presa in considerazione, scarto derivante 
dalla diversa durata degli studi universi­
tari nei vari Stati membri. 

Poiché nella fattispecie, nel calcolare 
l'esperienza professionale del ricorrente, 
ci si è attenuti a questo principio, il com­
portamento delle convenuta non può es­
sere criticato. 

Sarebbe invece in contrasto col descritto 
scopo della normativa il fatto che, se­
condo i desideri del ricorrente, venisse 
preso in considerazione come periodo di 
studi anche il tempo intercorso fra il di­
cembre 1961 e l'ottobre 1962. Come è 
stato giustamente osservato dalla conve­
nuta, un tal modo di procedere impliche­
rebbe che l'esperienza professionale da 
prendere in considerazione risulterebbe 
prolungata di periodi che non si possono 
ritenere né di studio né di esperienza 
professionale pertinente e la cui durata 
può dipendere interamente dalle circo­
stanze di ciascun caso. Ora, ciò porte­
rebbe ad una discriminazione a danno di 
tutti gli altri candidati per i quali si tenga 
conto unicamente della durata effettiva 
degli studi universitari e dell'esperienza 
professionale. 

e) A ciò il ricorrente ha obiettato che 
questa prassi lo danneggia in quanto egli 
era stato costretto, per ottenere la borsa 
di studio, ad aspettare che trascorresse il 
periodo compreso tra il dicembre 1961 e 
l'ottobre 1962. Tuttavia, in base alle con­
siderazioni che precedono, si deve rite­
nere che ai fini dell'inquadramento 
debba essere presa in considerazione sol­

tanto l'effettiva durata degli studi univer­
sitari e/o dell'esperienza professionale. È 
perciò irrilevante il fatto che il periodo di 
attesa tra la fine delle scuole secondarie 
nel dicembre 1961 e l'inizio degli studi 
universitari nell'ottobre 1962 sia stato 
inevitabile per il ricorrente. In ogni caso 
la presa in considerazione di tale periodo 
non sarebbe compatibile con le finalità 
dello Statuto del personale. 

f) Secondo il metodo di calcolo appli­
cato dalla convenuta — e che non si può 
contestare — il ricorrente non può pro­
vare che nel suo caso sia soddisfatta la 
condizione dell'esperienza professionale 
di almeno otto anni, stabilita per l'inqua­
dramento nel grado A 6. Ciò è suffi­
ciente per ritenere infondato il ricorso. 
Di conseguenza, non è necessario esami­
nare l'ulteriore questione sollevata dalla 
Commissione e relativa al se il ricorrente 
avrebbe avuto diritto all'inquadramento 
nel suddetto grado qualora fosse in pos­
sesso della necessaria esperienza profes­
sionale. 

3. Sulle spese 

Stando così le cose, ciascuna delle parti 
dovrebbe, in via di principio, a norma 
degli artt. 69, § 2, e 70 del regolamento 
di procedura, essere condannata a sop­
portare le proprie spese. Tuttavia, il ri­
corrente ha chiesto in subordine, basan­
dosi sulla sentenza Michael ', di dero­
gare a questa disciplina. Non vedo tutta­
via alcun motivo di ammettere una sif­
fatta deroga, in quanto il ricorrente deve 
riconoscere che la sua domanda, fondata 
su una disposizione non chiara, è mani­
festamente incompatibile con la lettera di 
altre disposizioni della decisione relativa 
ai criteri d'inquadramento e con la ratio 
dello Statuto del personale. 

C — Per concludere, p ropongo che il ricorso venga respinto e che ciascuna 
delle parti venga condannata a sopportare le proprie spese. 

1 — Sentenza 1. 12. 1983, causa 343/82, Christos Michael/ 
Commissione delle Comunità europee, Race. 1983, 
pag. 4023. 
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